
4,5 MILIONI DI EURO 
per sopperire alle bevute

Qualcuno mi aiuti: non riesco proprio a com-
prendere perché 4,5 MILIONI di euro (tasse pre-
levate ai cittadini) sono destinati a chi cosciente-
mente ha scelto di farsi del male e/o divertirsi in 
un modo personale.

Non riesco a comprendere perché 4,5 MILIONI 
di euro non sono invece spesi per garantire le 
cure riabilitative gratuite agli anziani che si infor-
tunano accidentalmente e che oggi la sanità non 
gli concede.

Cure riabilitative che solo gli anziani che hanno 
i soldi possono fruire ma, come generalmente 

accade, gli anziani hanno difficoltà economiche 
e quindi sono costretti a tenersi il dolore, la limi-
tazione, la rabbia e la depressione per sentirsi 
cittadini di serie Z.

In uno Stato Civile ci sono delle priorità e gli an-
ziani e i portatori di disabilità dovrebbero essere 
al primo posto visto che hanno lavorato e combat-
tuto per darci uno stato democratico e/o che sono 
cittadini colpiti da una malattia/infortunio.

Da tanto tempo, invece, constato che gli anziani 
e i portatori di disabilità non sono al primo posto 
e vorrei proprio che ci spiegassero perché.

Piano nazionale alcol e salute

11/04/2007

Ridurre i consumi e prevenire i danni dell'alcol, 
soprattutto per giovani, donne e anziani: è 
operativo il “Piano nazionale alcol e salute”, 
voluto dal Ministro della Salute con l'obiettivo 
di coordinare tutte le attività di prevenzione e 
presa in carico dei problemi legati all'abuso di 
alcol tra la popolazione.
Il Piano, approvato in via definitiva dalla 
Conferenza Stato Regioni, ha valenza trien-
nale (2007-2009) e beneficia di stanziamenti 
per 4,5 milioni di euro. Gli obiettivi prefissati 
verranno raggiunti attraverso azioni strategi-
che, collaborando con le Regioni e coinvolgen-
do strutture e soggetti del Sistema Sanitario 
Nazionale: dipartimenti delle dipendenze, ser-
vizi alcologici regionali, dipartimenti salute 
mentale, medici di famiglia, associazioni di 
mutuo soccorso e volontariato, ASL e ospe-
dali. Il mondo della scuola e quello dello sport 
svolgeranno un importante ruolo di supporto, 
come anche i sindacati, i centri ricreativi per 
gli anziani, le Forze dell’Ordine e le imprese del 
settore.

di Pier Luigi Ciolli

Quando ho letto il seguente testo sono allibito.
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